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Appassionato dibattito al congresso Cgil 
Democrazia, consigli 
costo del lavoro: cosa 
IÌ 

risponde il sindacato 
Occorrono strumenti e cultura adeguati ai problemi inediti posti dalla crisi 

ROMA — È su tre o quattro 
éose che la grande platea del 
congresso mostra di essere più 
sensibile e attenta. Tre o quat
tro cose di fondo: che cosa è il 
«nuovo» per il sindacato? Che 
risposte dare ai mutamenti ve
locissimi della realtà, a quella 
che tutti chiamano (con un mi
sto di timore e di attesa) «nuo
va'rivoluzione industriale e 
tecnologica»? Che significa, 
helle cose, democrazia econo-
rnica e come si può tradurla 
Jlalle parole ai fatti? Che for
me ha — e ancor più deve ave
te — la democrazia nel sinda
cato, nel movimento? Ecco le 
domande che il congresso si fa 
b a cui cerca una risposta, con
tinuando ad intrecciare — co
pie è ovvio — a tutto questo il 
dibattito sulla proposta pre-

Citata l'altro ieri mattina da 
ma sul costo del lavoro. 

» Una riflessione attenta e ap
passionata, una lettura auto
critica, una ricerca di risposte 
fion superficiali. E su questa 
strada di ricerca importante è 
$tato, ieri, l'intervento di Bru
no Trentin tutto incentrato 
sulle prospettive e le domande 
nuove che pongono al sindaca
to questi difficili anni 80, anni 
tii crisi e di transizione. Tren-
jin è partito in sostanza da un' 
analisi di quella che ha chia
mato la «sconfitta della linea 
dell'Eur»: perché quella pro
posta — che pure era un mo
mento alto di elaborazione del 
movimento sindacale — è ap
parsa, alla fine, come una pura 
logica di scambio tra «sacrifici 
e contropartite»? Perché non è 
riuscita a tradursi in realtà, in 
una politica rivendicativa e in 
una pratica di massa coerenti. 
Tutto ciò. poi, è avvenuto 
mentre il sindacato già mani
festava i segni di una crisi che 
è soprattutto crisi di rappre
sentatività dei ceti sociali nuo
vi, resa più acuta da una cadu
ta della partecipazione e della 
mobilitazione. 

Siamo di fronte — ha conti» 
nuato Trentin — a processi 
tecnologici che cambiano il 
panorama sociale, che cammi
nano insieme alla crisi. Pro
cessi nuovi di ristrutturazione 
che se si muovono senza con
trollo, se hanno di fronte una 
politica economica subalterna 
da parte dello Stato non solo 
non risolvono le questioni del
l'occupazione ma sprigionano 
una carica autoritaria nel go
verno dell'economia e nei rap-
g)rti interni alla produzione. 

ra il sindacato ha individua
to alcune priorità, alcuni nodi 
a cominciare dal piano di rina
scita delle zone terremotate e 
del Sud. dalla riforma delle 
partecipazioni statali, da una 
nuova concezione della pro-

frammazione economica dal 
asso, dalla fabbrica, dal terri

torio. La domanda è: questi o-
biettivi sono la «cornice», lo 
schermo dietro al quale si na
sconde una pratica rivendica

tiva e contrattuale vecchia? 
Insomma, vogliamo rimanda
re la discussione di tutto que
sto a tempi migliori e oggi ri
piegare nella difesa dell'esi
stente? La difesa — ha risposto 
Trentin — davanti a questa 
crisi sarebbe solo illusoria. 
chiudersi in trincea portereb
be solo a nuove divisioni, fran
tumazioni di classe. La rispo
sta quindi deve essere in avan
ti e richiede anche capacità 
nuove, nuovi strumenti e una 
nuova cultura. È anche da 
questa consapevolezza, allora, 
che deve nascere una politica 
rivendicativa (a cominciare 
dai contratti) e una pratica di 
azione che siano coerenti alle 
priorità e agli obiettivi. 

Questa attenzione al nuovo 
era stata già, nel dibattito del
la mattina, il perno di molti 
interventi. Bertinotti, segreta
rio della CGIL del Piemonte, 
ha respinto la visione mani
chea e riduttiva di chi vuol ve
dere il congresso come con
fronto tra «continuisti e rinno
vatori». Jl rinnovamento del 
sindacato non passa per la rot
tura con la sua storia, con i 
consigli, occorre — al contra
rio — un profondo rinnova
mento 'della cultura, dei mo
delli organizzativi, del concre
to fare politica. Affrontando 
la questione del costo del lavo
ro Bertinotti ha sottolineato 1' 
importanza della proposta a-
vanzata dalla CGIL. Ma — ha 
detto — quale carattere attri
buirgli e per quale sviluppo? 
La risposta è che si tratta di 
una proposta — certamente 
oggetto di discussione nei sin
goli contenuti — il cui impian
to non è barattabili affinché 
non rientri dalla finestra quel
lo che tutti rcongressi hanno 
cacciato dalla porta, ovvero 
una messa in discussione della 
scala mobile e della contratta
zione. 

- Lettieri, del direttivo CGIL. 
ha detto di apprezzare la ricer
ca compiuta con la proposta di 
un nuovo terreno di unità con 
CISL e UIL sulla questione del 
costo del lavoro ma ha anche 
avanzato alcune riserve e o-
biezioni. Riserve legate innan
zitutto al governo che — con 
le misure adottate, ad esem
pio. da Marcora o da Andreat
ta - è insieme inflazionista, re
cessivo e controriformista. 
Lettieri ha anche parlato della 
necessità di «rivoluzionare» la 
politica rivendicativa puntan
do sulle 35 ore. sulla flessibili
tà degli orari, su nuove forme 
di autonomia nel lavoro, sui 
bisogni e sulla cultura espres
sa dai soggetti sociali nuovi. 

Sul rinnovamento del sin
dacato ha anche puntato Vale-
riano Giorgi, segretario gene
rale aggiunto della Fillea. che 
ha messo l'accento su nuplli 
che ha chiamato «vecchie rigi
dità e scherr.^ ismi» che ancora 
limitano la capacità di movi
mento del sindacato e la sua 

ROMA — Camiti si avvia alla tribuna per prendere la parola. Nella foto a fianco Lama abbraccia 
Benvenuto al termine del suo intervento. 

presa sui processi reali. Giorgi 
ha parlato anche di «rincorsa», 
di una capacità propositiva an
cora limitata che porta spesso 
la CGIL e il movimento sinda
cale su una posizione di difesa. 
Affrontando il problema del 
costo del lavoro, Giorgi dopo 
aver detto di sì alla proposta 
presentata al congresso ha pe
rò riproposto il contrastato te
ma di un intervento sulla scala 

mobile attraverso una riforma 
complessiva del salario che 
tenga conto dei problemi nuo
vi sul tappeto oggi, come quel
lo della professionalità. 

Del Mezzogiorno ha parlato 
Iannone. segretario generale 
della CGIL pugliese. E' nel 
Sud che si manifestano grandi 
elementi di novità. La crisi qui 
non si presenta solo come col
lasso economico ma, al contra

rio, come elemento di distor
sione della crescita produtti
va, di erosione dei punti forti. 
di frantumazione, di compres
sione della forza operaia. E' 
qui un pezzo — inedito — del
la questione meridionale oggi; 
la capacità di dare risposte a 
questi processi cosi difficili. E 
certo non bastano risposte par
ziali o particolari per affronta
re una offensiva che si confi
gura come una mostruosa «in
tegrazione capitalistica del 
mercato» che punta a scaricare 
sul Mezzogiorno la maggior 
parte dei pesi sociali. 

Grande attenzione ai temi 
dei rinnovamento tecnologico 
e della programmazione an
che negli interventi dei dele
gati di fabbrica dai quali ven
gono anche accenti di preoc
cupazione sulla proposta per il 
costo del lavoro. Maria Grazia 
Ruggeri — della Gammafil di 
Prato — si è chiesta quali sa
ranno le ripercussioni sulla 
politica contrattuale, quali sa
ranno i margini di manovra 
delle categorie, dei consigli. I-
noltre — ha detto — la possibi

lità di una crescita degli asse
gni familiari (legata all'ipotesi 
del superamento del «tetto» 
del 16%) rischia di rilanciare il 
«salario familiare» come com
pensazione della disoccupazio
ne femminile e giovanile. 

Sulle nuove figure sociali si 
è poi soffermato Andrea Gian-
fa gna, segretario generale del
la rederbraccianti, che ha ri
cordato come nelle campagne 
la crisi produca effetti dram
matici e contraddittori. Da 
una parte • l'introduzione t di. 
nuove tecnologie senza alcuna 
programmazione, la diminu
zione del reddito familiare, il 
decentramento produttivo che 
si accompagnano a fenomeni 
degenerativi, dal caporalato 
fino al controllo del mercato 
del lavoro da parte di mafia e 
camorra. Dall altra, però, l'e
mergere di figure produttive 
nuove come le donne, i giova
ni, i tecnici, pone domande i-
nedite davanti alle quali il sin
dacato mostra ancora ritardi 
di analisi e di comprensione. 

Nella giornata di ieri ci sono 
stati anche tre significativi in

terventi sui problemi della 
giustizia e dell attacco terrori
sta alla democrazia. 

Beria d'Argentine, presi
dente dell'Associazione magi
strati, ha parlato di un lavoro 
comune da compiere di fronte 
alla crisi della giustizia. Una 
crisi che rischia di trasformar
si in assenza di giustizia met
tendo in dubbio i diritti dei 
cittadini, la civile convivenza. 
Il generale En2o Felzani, par
lando a nome del sindacato u-
nitario di polizia, ha affermato 
che il sindacato ha compreso 
in tempo che l'emergenza pro
vocata dal terrorismo va com
battuta con l'attuazione della 
Costituzione e con la riforma 
della polizia. Dello stato di 
profondo degrado dell'istitu
zione penitenziaria ha parlato 
invece Roberto Ceccarini, del 
Coordinamento per la riforma 
del corpo degli agenti di custo
dia, che ha riproposto l'esigen
za di un riordinamento di que
sto servizio che abbia come 
presupposto «irrinunciabile» la 
smilitarizzazione. 

Roberto (toscani 

Le «riserve» della Conf industria 
Per gli industriali la proposta della Cgil è insufficiente - Per La Malfa, invece, è «assai positiva» - Atteggia
mento negativo di Confagricoltura, Confcommercio e costruttori edili - La posizione della Confapi 

La lettera di Pertini 
accolta dai delegati 
con caldi applausi 
ROMA — Un lungo, caldo applauso dei delegati ha accolto, 
l'altra sera, il messaggio del presidente della Repubblica in 
risposta al saluto del congresso. Pertini, ricordato il contri
buto dei lavoratori contro il fascismo, ha affermato che -la 
classe operaia è stata allora all'avanguardia come Io è oggi 
nella lotta contro il terrorismo, la corruzione e contro i 
mali che affliggono la nostra patria». 

«Sono certo — ha aggiunto Pertini — che voi, con senso 
di responsabilità, senza attardarvi su quel massimalismo 
che un grande rivoluzionario ebbe a definire malattia in
fantile del proletariato, riuscirete a trarre dalla vostra libe
ra discussione, la sintesi giusta». 

ROMA — Al Palazzo dei Congressi c'è attesa 
per quello che dirà oggi il presidente del Consi
glio Spadolini. Sarà — lo ha preannunciato ieri 
aJPalerm" «1 ministro del .Bilancio, Giorgio La 
Malta — la «prima valutazione* del governo 
sulla «proposta specifica sul costo del lavoro». E 
il governo — ha aggiunto — «lo farà sulla base 
di un attento esame delle sue modalità e dei 
costi che la finanza pubblica dovrebbe accollar
si per renderle possibili, costi che trovano un 
limite nelle note condizioni di bilancio*. In ogni 
caso — è questa l'opinione personale di Giorgio 
La Malfa sulla proposta relativa al costo del 
lavoro — «è assai positiva* la disponibilità del 
sindacato a contribuire «al rientro della infla
zione dal 20 al 16 per cento*. 

Per la Confindustria che ieri ha espresso con 
un comunicato un primo giudizio ufficiale, la 
proposta della Cgil è «insufficiente*, pur «rico
noscendo l'importanza del dibattito aperto nel 
mondo sindacale per contenere la dinamica del 
costo del lavoro entro il tetto del 16 per cento*. 
Esprime, ancora, «riserve* sulla efficacia degli 
strumenti proposti perché «operare esclusiva
mente su nuove riduzioni delle entrate (detas
sazione ed ulteriore fiscalizzazione)* per l'era
rio. potrebbe «dilatare il deficit pubblico* e fini
re con il «provocare inflazione aggiuntiva*. La 

proposta in ogni caso è «insufficiente» perché 
•non offre certezza sul rispètto del 16 per cento 
e può determinare nuove spinte inflattive». 

Forti riserve, sono state espresse anche tlal 
presidente della Confapi, Spinella. A suo dire la 
proposta sul costo dei lavoro mentre «cerca di 
salvaguardare le retribuzioni dei lavoratori ita
liani» rischierebbe di «trasferire a carico dello 
Stato l'intero costò della operazione». In ogni 
caso — aggiunge Spinella — i piccoli e medi 
imprenditori attendono «con interesse» anche il 

fironunciamento del governo per sapere come 
a proposta possa collocarsi nel programma di 

risanamento economico e di riduzione dell'in
flazione. - ' 

Negativo il giudizio della Confagricoltura. 
della Confcommercio e dell'Ance (costruttori 
edili). Un progetto — dice la Confcommercio — 
«troppo complesso e di difficile attuazione» e 
che non dà «certezza nella programmazione 
dell'attività economica». Buoncristiani. vice 
presidente dell'Ance, si annovera fra «i più fieri 
negatori» della proposta che scaricherebbe 
•maggiori oneri su tutta la collettività». Meno 
rigido anche se negativo il giudizio della Con
findustria. Le tre organizzazioni però apprezza
no la fiscalizzazione degli oneri sociali estensi-' 
bile, per i 45 punti di scala mobile, anche ad, 
agricoltura, commercio e edilizia. 

Cosa fare per la crisi Alfa? 
Rispettare raccordo per 
rendere credibile il rilancio 

Sicuramente meno dram
matica di quanto non traspa
risse dal quadro strumentale 
che alcune fonti — forse non 
disinteressate — avevano 
presentato all'opinione pub
blica negli ultimi tempi, la si
tuazione dell'Alfa è tuttavia 
assai preoccupante. L'Alfa 
affronta, infalli, la bufera 
della crisi del mercato dell' 
auto in condizioni di minore 
debolezza di un anno fa. per
ché ha ora alle spalle due 
scelte intelligenti e originali. 
il piano si rateaico aziendale e 
Vaccordo con il sindacato del
lo scorso anno. 

L'accordo con la Nissan, la 
razionalizzazione della gam
ma dei modelli, il maggiore 
impegno nella progettazione 
(che però va praticato con 
più determinazione) e una 
politica commerciale più ag
gressive rappresentano le 
principali linee positive di 
tendenza del piano di rilancio 
dell'azienda, che Massacesi 
ha riconfermato anche nell' 
ultimo incontro. Ma il proces

so di risanamento e di rilan
cio del gruppo Alfa rischia di 
essere ostacolato o addirittu
ra compromesso da altri fat
tori esterni. Prima di lutto la 
persistente latitanza del go
verno sul terreno di concreti 
interventi di politica indu
striale e finanziaria, volti al 
consolidamento e allo svilup
po in particolare delle grandi 
imprese. 

Accompagnalo da un 
grande battage giornalistico 
if ministro delle Partecipa
zioni Statali. De Michelis. è 
andato a Pomigliano a dire ai 
lavoratori: o aumentate la 
produttività o ci saranno i li
cenziamenti. E il governo, le 
stesse Partecipazioni Statali 
cosa fanno? Il piano di setto
re dell'auto dov'è finito? 

Anche l'accordo di cui si 
parla tra l'Alfa e la Fiat — 
ma di cui peraltro attendia
mo ancora di conoscere i con
tenuti e il significato — cosa 
diventa, se rimane al di fuori 
di un piano nazionale del set
tore auto e di una linea di po

litica industriale che è re
sponsabilità del governo in
dicare? Le uniche misure 
concrete nei riguardi dell'au
to che il governo ha finora 
varalo sono un paio di au
menti della tassa di circola
zione. i ritocchi ai pedaggi 
delle autostrade e al prezzo 
della benzina. 

Contemporaneamente V 
andamento internazionale 
del mercato conferma una 
tendenza—ormai individua
ta da tempo — all'acutizza
zione della lotta tra i grandi 
gruppi multinazionali per 
strapparsi vicendevolmente 
le quote di mercato. E in que
sto regime di altissima con
correnzialità la competitività 
del prodotio italiano viene se
riamente indebolita dal diffe
renziale di inflazione tra l'I
talia e gli altri paesi produt
tori detta CEE e dagli sfavo
revoli rapporti di scambio al
l'interno aello SME. Anche lo 
straordinario «boom* - del 
mercato interno — l'unica 
positiva eccezione alla ten
denza internazionale — sem

bra ormai destinato ad esau
rirsi. 

Al peso determinante di 
questi fattori esterni si ag
giunge infatti un altro ele
mento: l'applicazione dell'ac
cordo sui ^gruppi di produ
zione» stenta finora a proce
dere e a dare i risultati previ
sti sia nello stabilimento di 
Arese che in quello di Pomi-
gitano d'Arco. Non si poteva
no certamente avere dubbi 
sul fatto che la gestione di un 
accordo, che prevedeva una 
riorganizzazione del lavoro. 
comportasse un'inevitabile 
fase di sperimentazione e an
che l'insorgere di difficoltà. E 
tutta ria dobbiamo riconosce
re che i rìsuttati. a otto mesi 
dall'accordo, sono ancora 
profondamente insoddisfa
centi. Di chi è la responsabili
tà? Ci sono state e ci sono for
zature. tentazioni di gestione 
unilaterale dell'accordo da 
parte dei diversi livelli della 
gerarchia aziendale; ma c'è 
anche un problema nostro, di 
credibilità del sindacato, di 
rapporto con i lavoratori. Se i 

gruppi di produzione ancora 
non funzionano, se i livelli di 
produzione giornaliera e di 
produttività previsti non 
vengono raggiunti non pos
siamo addossarne tutta la re
sponsabilità alle forzature 
dell'azienda. 

Noi vogliamo difendere V 
accordo Alfa, che continuia
mo a considerare un punto di 
riferimento per il governo dei 
processi di ristrutturazione 
della grande impresa, per un 
modo nuovo del sindacalo di 
stare in fabbrica, "8i speri
mentare nel vivo della rior
ganizzazione produttiva e 
della modifica dell'organiz
zazione dellavoro una fase di 
«nuora contrai tua/ita».. La 
strada che l'Alfa aveva scelto 
con il suo piano strategico e 
con l'accordo di marzo era o-
riginale. opposta a quella del
la Fiat: anziché i licenzia
menti o. comunque, una ri
duzione dell'occupazione gli 
obiettivi di rilancio della pro
duzione e della produttività 
si fondavano su un «nuoto 
modo di lavorare: Dicemmo 
allora che i gruppi di produ
zione — una còsa profonda
mente diversa dalle * isole di 
montaggio» — pur non costi
tuendo un superamento im
mediato delle linee di mon
taggio ne ponevano i presup
posti. Ecco perché eravamo e 
siamo convinti che l'accordo 
Alfa è il primo passo verso la 
gestione di una «nuora con-
trattualitd* in fabbrica, tutta 
mirata all'intervento e al 
controllo sui processi di ri
strutturazione e capace quin
di di contrattare quantità. 
qualità, pro/essionafitd del 

lavoro da erogare. 
Non abbiamo finora ad A-

rese e Pomigliano dato buona 
prora di questa capacità. E si 
pone ora di fronte a noi il 
compito di recuperare il ter
reno perduto e ai combattere 
i fenomeni dell'assenteismo 
cronico e parassitario che si 
ritorcono più a danno dei la
voratori che dell'azienda. 

Non vogliamo nascondere 
che tutto ciò di per sé non ri
solve lutti i problemi dell'Al
fa. ma certamente evita di 
far precipitare la situazione, 
di accelerare i tempi di una 
risoluzione delta crisi dell'Al
fa su una linea di ripiega
mento e di adeguamento alle 
scelte della Fiat. Tendenze di 
questo segno si sono manife
state in questi mesi all'inter
no del gruppo dirigente dell' 
Alfa, nelle Partecipazioni 
Statali, per non tacere delle 
evidenti pressioni della stes
sa Fiat. 

Il sindacato non può com
mettere l'errore di offrire un 
alibi a queste forze e deve 
proseguire la battaglia per 
dare piena applicazione all' 
accordo e riaprire contempo
raneamente l'iniziativa per il 
piano di settore e per modifi
care l'inettitudine delta poli
tica industriale del governo. 
Nonostante te autorevoli 
smentite, a noi sembra che 
anche all'Alfa ci siano i 'fal
chi» che aspettano l'occasione 
per una prova di forza. Noi 
abbiamo fatto te nostre scelte 
e non cambiamo linea, ma 
tutti devono sapere che se 
vorranno praticare altre 
strade noi ci opporremo. 

Pio Getti 

Alfa: raccolte 
3.500 firme 
contro la 
modifica della 
scala mobile 
MILANO — Di fronte alla va
langa di indiscrezioni — a alle 
vara • proprie invenzioni — 
che circolavano nei giorni 
scorsi sul contenuto della pro
posta della CGIL per il conte
nimento del costo del lavoro. 
un gruppo di delegati dei'Alfa 
Romeo ha cominciato giovedì 
scorso una raccolta di firme 
tra i lavoratori in calce a un 
documento con il quale si 
chieda al sindacato di difende
re la scala mobile a di aprire, 

di assumere decisioni 
una 

Sollecitato il risanamento Indesit 
ROMA — Ieri alla Camera incontro tra rappre
sentanti dei gruppi parlamentari del PCI. della 
DC, del PSI. del PR e del PSDI e la direzione 
delllndesit Nel corso dell'incontro—richiesto 
dall'azienda — è stata rilevata unanimemente 
la urgente necessita di adeguati interventi di 
risanamento. 

L'azienda, tra l'altro, ha dichiarato la propria 

disponibilità ad operare nell'ambito di struttu
re produttive consorziate rafforzate dalla pre
senza di partners adeguati e sostenuti dall'in
tervento pubblico. I rappresentanti dei gruppi 
parlamentari hanno convenuto su tale esigèn
za, che giudicano non più rinviabile e sull'esi
stenza dì un mercato che consente presenze 
produttive plurime, opportunamente potenzia' 
te. 

Vertenza bieticola ancora bloccata 
ROMA — Ancora ad un punto morto le trattati
ve per l'accordo mterpTofestàonale bieticolo-
saccarifero. Mentre da una parte la campagna si 
è conclusa con ottimi raccolti (si parla dì oltre 
venti milioni di quintali di zucchero in produ
zione con una migliore resa in termini indu
striali) dall'altra le richieste delle aziende si 
sono fatte più pesanti con ulteriori aumenti del 

prezzo dello zucchero. Se. per finire, si conside
ra che la quantità di prodotto raccolto è supe
riore di oltre due milioni di quintali al tetto 
definito in sede Cee; allora si può facilmente 
comprendere le preoccupazioni dei produttori. 

In partkolar modo per come il ministro ha 
condotto la mediazione tra le parti. La Cnb (il 
consorzio nazionale bieticoltori), infatti la ha 
definita eufemisticamente «poco efficace». 

In tre giorni, a testimoni 
za data grande sensMK^è dai 
lavoratori su questi tetta, ben 
3500 sono stata le ftrAte rac-
, , h « A • • IÌ • • « • «J l i u t a i • 
corca a consegnate a* smacca
to proprio nel giomc in cui Lu
ciano Lama apriva n fi ama 1 X 
congresso natte naie della 
CGJL. 

Nel brava dOMananto fatto 
circolare tra i raparti, si ricor
da che «non seno certamente i 
lavoratori a rifiutare una lotta 
intransigente contro il conti
nuo aumento don inflazione*. I 
lavoratori dall'Alfa, dal reato 
— ai ricerde — già con T 
cordo di marzo si som 
gneti dif attamente sul tetri 
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Peggio Finanza pubblica alla deriva 
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Altissimo Berlinguer Esiste ancora la riforma 
sanitaria? 
Sebastiani Mannheimer il Pei visto dal Pei 
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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
XIX U.S.L. SPEZZINO 

LA SPEZIA - Via XXIV Maggio. 139 

AVVISO DI GARA 
N II Presidente della XIX - U.S.L. «SPEZZINO» indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'appalto dei lavori di risana
mento igienico dei locali del servizio Autonomo di Radioterapia 
presso l'Ospedale S. Andrea, per un importo a base d'appalto 
di Lire 86.068.780. 

La licitazione verrà effettuata col metodo di cui all'art. 1 
lettera «C» della legge 2 /2 /1973 , n. 14. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara facendo pervenire a questa Amministrazione, entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
apposita domanda in carta legale a mezzo plico postale racco
mandato. 

IL PRESIDENTE 
(Cavallini dott. Pietro) 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

T:C;O AMMINISTRATIVO URBANISTICA E LL.PP. 

Visti gli atti di ufficio; 

IL SINDACO 

RENDE N O T O 

Che con delegazione della Giunta Regionale, n. 6423 del 21/7 /1981, 
resa esecutiva dal Commissario di Governo con decisione n. 10962 in data 
11/8/1981. è stata approvata la variante ai P.R.G. per la destinazione a 
verde a vincolo speciale dell'area circostante la nuova sede della Caserma 
dei Carabinieri, adottata con delibera consiliare n. 334 del 2/7/1980. 
vistata per presa d'atto dalia Sezione Provinciale di Controllo di Fogga •< 
20/10/1980. n. 58968. 

Gh elaborali tecnici ed amministrativi ed il provvedimento di approvazio-
~ inerenti Ss vsfìsnxs predetta sono ostensibili per 15 giorni consecutivi 
decorrenti dal 7/11/1981 presso la Segreteria di questo Comune. „ 

San Severo. 31 ottobre 1981 ' ^ ' " ' ' ^ ~ 
- - _ _ , . , ' - . IL SINDACO 

- (Antonio Carata) 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La PROVINCIA DI MILANO intende procedere a 
mezzo di licitazione privata, col metodo di cui agli 
articoli 1 lett. C ed art. 3 della legge 2/2/1973 
numero 14: 

- Costruzione del sopralzo all'Istituto Tecnico Fem
minile Caterina da Siena, per un importo a base 
d'asta di L. 646.400.000; 

- Ampliamento dell'Istituto Tecnico Commerciale e 
per Geometri cE. Mattei» di Rho, per un importo a 
base d'asta di L. 684.000.000. 

- Possono partecipare le Imprese iscritte all'Albo 
Nazionale Costruttori - Categorie 2 o 2 bis - per un 
importo di almeno L. 1.000.000.000. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate a partecipare alla gara documentando la pro
pria iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia dì Mila
no - Vìa Vivaio n. 1 - entro il 30 novembre 1981. 

Le richiesta di invito non vincolano l'Amministra
zione. 
Milano. N 5 Novembre 1981 

IL PRESIDENTE 
Antonio Tarameli 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia di Milano intende procedere a mezzo 
dì licitazione privata col metodo dì cui agi art. 1 lett. 
C ed art. 3 delta legge 2/2/1973 n. 14 all'appalto dei 
lavori per il rifacimento dei sottofondi, basì e pavi
mentazioni lungo le unita operative della rete stradale 
provinciale in appresso indicate: 
1* Unità operativa L. 206.000.000 
2' « € L 299.500.000 
3* e € L 299.500.000 
4' « « L. 200.000.000 

€ 

« 

C L 204.000.000 
Possono partecipare le Imprese iscritte al'Aabo 

Nazionale Costruttori - Categorìa 8 lett. a - per un 
adeguato importo. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate a partecipare alta gara documentando la pro
pria iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 

Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Mila
no - Via Vivaio n. 1 - entro il 28 Novembre 1981. 

Le richieste dì invito non vincolano l'Amministra-

IL PRESIDENTE 
Amento Tararne» 

Milano 9 Novembre 1981 
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